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ISTITUTO Dr IGIENE DELL'UNlVERSITA' DI GENOVA 

Dorr. DOMENICO PUJATI'I 

Ascaridia Galli, Schrank in Gallus domeslicus L. 
nel ~ud -India 

Le ricerche <li S.M. GAAFAR, con<lolle in Egitto sulla ascari· 
diosi del G{lllus domesticus L. , mi suggeriscono qualche confronto 
con indagini dello stesso tipo da me portate a termine nel Sud-India 
e più specialmente in Bangalore nei mesi di aprile, maggio e giu-
gno 1941 al N. 1 P.O.W. Ilospital. 

L'A . citato, su 200 giovani esemplari di lali volatili , esami-
nati a caso tra quelli uccisi dal 26 agosto al 19 flicembre 1950 negl i 
Ospedali di Kasr El-Eini , ne trovò 111 parassitati da Aswridia 
galli Sch ran:k , vale a dire il 55,5%, menlre questo ed altri elminti 
{non spec.i.ficati) risultarono presenti in 172 soggetli, cioè nell'86%. 

A mia volta in 1000 esemplari, ricercai ohre al sopraricordato 
nemaLOde (da BAYUS <lato presente in India in G. tlomes1icus e io 
lthageries crue11rus HM<l ) anche due comuni cestod i : Raillietina 
(Raillietirw) ech i11obothrid{l l\fégnin 1881 e Cotiigni"O. digo11opora, 
Pasquale 1890, di cui, però , tenni conto solo complessivamente, 
con i seguenli risultali: 

a ) A . galli.: 465 (46,5% ; 103 volle da solo e 362 associato 
con uno o entramb i i cestodi nom inati); 

b) R. echiiwbothrida e C. digo11opora (singolarmente o as· 
socia te ): 860 (86,0 %) ; 

e) A. galli, R. echi11obo1hrida e C. digo11opora (singolar-
mente o associati ) : 963 (96,3 %) ; 

d) Soggetti negativi (per tulti e tre i parassiti ') 37 (3,7 % ). 
A parte il numero dei galli.formi investigali , i quozienti di 

GAAFAR e dello scrivente, per quanto r iguarda la presenza del A. 
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:;(I/li f!ifferi sco uo d~ I 9 /0 ; infatti :il 55,5% clcll ' Ep:i llo s i conlrap-
ponc il '16,5 % dell Tmlia ; lo sea rlo è minimo, se si considern la 
gramlc cl i ffu siouc ùel parass i!a. 

Il grado di i11fes 1ione cla A. golfi. di1 mc osservato Ju: da uno 
;1 di eci pan1ssi1i in 372 soggct1i ; ila d icci a cincru a nla in 80; Ja cin· 
qu anta in su in 13 . 111 ciual ehe esempla re il gomitolo dei vermi 
era eosì .compatlo e num eroso dn oblit erare la ca nalizzazione s tessa 
<lell' i11testi110. 

ge 11 i ~::1 e :Jt:~;:~de;:n ~i ::. ~;se::',:~~~~ I i :le~::: v !n~:s:[ u;nl~:~i 1~1~ ~ ~ :t rcs;~~ 
d nta da abliond1111te tessulo adiposo e se11 za alcun segnv patologico ; 
.b) .<:og.gei ti soITercnt i, con mu cosa inl est iual e (tenu e) edemi1tosa , 
qiere1mca. s:inguinimt e, 1la !la quale, con prolw b il ità , gli elminti si 
er:mo tlovuti s l;:iccare, per le ~ ravorevoli condizioni venutesi a 
creare in seguito a fatti p atologici eia essi s tessi provocali o tla una 
delle va ri e infezioni i11test inali, cui va soggetto il C. domest iw s e 
dall ;i asc11rid ìosi, con prolia liili 1ì1, fa vorita . 
. I.n alcun i d ei 13 \'Ol ati li parassiti da 50 e pii1 A . galli mi si 
111 ev idenza : p arete int es tinale c<lema losa, mucosa r icoperta ila un 
velo di sierosità erna l ica con alterazioni infia mmatorie di vurio 
grado, iules tino tenue eccezi on al ment e fragil e . 

. ~a sintomntol ogia , di solito , varia secondo il numero d ei pu-
rass111; se ques to è (]i una ce rta entità l 'osp i te presen ta , a partire 
da una sdtimana dal l' in fes tione : asp eUo tri s te, dimagramen to , ca-
(luta dell e penn e, diminu ita procluzi.one delle uova. Nell e in[es tion i 
'.li . la~ga . portal a si ha nno anche morie estese, dO\'Ule per fo più, ad 
111.iezwm so,·rapposte. Jn gruppi di giova ni esem plari1 di C . dome· 
s111.:u s, parassit ali sperimentalmente, si eb be, secondo qu a nlo ri fe-
ri sce TAYl.OH, una mort alit à del 16 % ; 11 e i controlli essa ri'mase li-
mita la ;1 1 3 % . 

La tl iagnosi è poss ibile con l' identifica zione di n ematodi espul-
si. co n la ricerca dell e uova nelle feci , con l'esam e post-mortern. 
(( Devesi, a''vert e Hu'l'Yfl A, esclu dere sempre l'esistenza di rm•lat-
!ie in [e tti ve, p erch è la verminosi pot rebbe essere soltanto un dato 
fo r tuilo d el rep erto 11 ecroscopi co ». 
. . Ni,;vEu-LJ.; l\I AlflE precis a che molle epizoo;r.i e mortali dei vola· 

t1l1 sono s tnle erroneamen te attribuite a n ematodi , mentre si trnl-
tava di a lrre affe zioni con elmi nti asi concomitant e. 
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VECCHI sost iene che l'enterite para~s it a ria non possa es~ere 

confusa ~on mal.allie infetti ve ; essa ha det·orso as~:1 i pili lungo. Que-
s ta Au trice aggi unge: « I polli eh.:: alherga110 pa rass iti intest inali 
ditnagrano lentarnenle, dive ngono più cachettici, cmmninano s ten. 
tatamcnte e generalmente si ha evacuazione di escre1nenli liquidi 
verdaslri. Molto fr ec_ru enternente si verilìcli nO di st urhi nervosi, come 
con vul sioni epi lett oidi o parali si» . E" in11 egal1 ile la coesistenza di 
u11 ' azio 11 e tossica di origine elrninLica, corne mett e in ri lievo, unche 
SCACCINI. 

Le in fes tioni elmintiche, scrivono STAZZI e ]\L\ItT!NI , detcnni-
nano degli sta lì ili sofferenza che si ri11ercuotono, so1Hatl11tto, sullo 
s tato di nutri zione e sulle ca ratteris1icl1e org:mol elli che delle carn i ; 
s i osservano ciuin di , non d i rado, dimagramento e s ta ti idroemici, 
tllli ta rnente a delle alterazioni del colori to, del si1pore e dell'odore 

delle masse mu scolari. 
P e r la p rofil assi l\10NN1G raccomanda la maggior attenzione ai 

giovani volatili ; da to che l'in fes tione è più frequent e in ciu elli 
tenuti confin ati in piccolo rec inlo, anzi chè in quelli lilie ri , fa pre-
sente che il parchello de\'e essere esteso, il suolo asciutto e 11011 

improp riamente ombreggiato; gli escrement i de\'ono ve11ire regolar-
mente allonl a1rn li (e d istrutti gionrnl me11le col fu oco, aggiunge AL-
T AllA ), il terreno rimosso di quando in quando; acqu a e mangime 
non devono essere con taminati; quest'ultimo s:ufa bene che con-
tengn le vitam ine A e B, la cui ckfi cienza pred ispon e alle verminosi. 
seconrlo quanto rit iene autorevolmente, anche CAM lillON. 

B AR BONI consid era buonn norma all en1re i pulcini fino al 3~ 
mese cl i e tà in local e chiuso e di sinfettalo in preced enza. 

BERTOl,INI e P ENS O ricordano che è oppor tuno, a scopo profi-
lallico, d istruggere (col fuoco ) il tuho gaslro-enter ico llei volatili 

ri scontrat i nffelli da ascarid iosi. 
ln scala minore real izz;:ii ricerch e dello stesso asca ricle in ailri 

animali ila cortil e e lo rinvenni , soltanto, nella forma domestica di 
Anas bosdHIS {= Arws plot yrhy11cn Li11 .) {2 % ) . 

Ge11 oo·a. 20 t~bbraio 1953. 
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R I ASSUNT O 

rirer~~;· .,:i(~:cee~n~~~~:'.m:!i cl~,,;;::: '~~'~':'~ic~:ra~~ iti::o~:~g:ll~:i 1:; .. ,~~11:di:~ci e sotto 
J>Ìi• so:;,,A=~'.l~~io~i~l;li Schr:rn k: • 16.SC,~, (10,3% cl~ •olo e 36.2% osisociato 0 ; Cesiodi 

• i ngo l::m~~'~l:ie;i1~:,::i:i1l:'.cl~;~~~M"obo1/,,;,fa i\regnin e Cotugnio digonoporo Pasquale, 

:; ~l~g::;;:· 1=~3:~:.:":::"'.'':~o l':"~~ i:/ii g;,';;_oro, singolarmente o associali : 96,3% ; 

L'A. ri1,.nto, •nchc. alume """""'""ioui sulla i>otologia dete rminato da A. galli. 

B I BL I OGRAF I A 

DOTI. ARM!ANDO MODUGNO 

Murfologia e variabilità di caratteri 
io Chionaspis evonymi Comst. 

Lo studio morfologico della specie Cliionaspis evonymi, oltre 
che su normali individui, è stato altresì compiuto su corrispondenti 
individui precedentemente trattati con NaOH . 

Il trattamento preliminare con NaOH eseguito sulle forme lar. 
vali <lell ' intera serie femmini le e sulle neanidi di 2a età maschile 
si è reso necessario onde avere esatta visione di tulle qu elle forma-
zioni (specialmente sbocchi ghiandol ari ) che altrimenti non si sa-
rebbero potuti osservare a causa dell'accumulo notevole di sos\anze 
grasse nel corpo dei singoli individui ; il trattamento è stato fatto a 
caldo ed a concentrazioni variabili. 

La tecnica adottata è stata la seguen le: 
P er le neanidi di i n età, la concentrazione di NaOH impiegata 

è stata dell ' l %, portando all'ebollizione la soluzione contene~te 

l ' insetto. 
Per le neani di di 2n età maschile e femminile sono state adot-

tate solu zioni cli NaOH all a concentrazione <lei 3%, portando al. 
l'ebollizione protratta per l ' la soluzione in cui furono immersi gli 

individui in esame. 
Per le femmine adulte l'ebollizione della soluzione al 3% di 

NaOH è stata prolungata a 2'. 
Tutte le osservazioni , sia clegli individui trattati con soluzione 

di NaOH sia di quelli normali, sono state fall e su preparati al li-

quido di Faure. 

Neonafn 

Si presenta di forma ovale (Tav . I, fi g. 1 ) e di colore giallo-
rossiccio negli individui appena sgusciati od ancora vaganti, di co· 
!ore piìi tenue negli individui fi ssati. 

La sua lunghezza massima oscilla intorno ai 270 P.; la sua lar· 
gh~zza , misurata al mesotorace, intorno ai 144 p.. 




